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D o m á n d o s e questi ordini del giorno siano 
appogg ia t i . 

{Sono appoggiati). 

Essendo appoggiat i , l 'onorevole Be lo t t i 
h a faco l tà di svolgerli. 

B E L O T T I . Onorevoli colleghi, e f fe t t iva-
m e n t e era mia in tenzione di pa r l a re bre-

. veniente alla Camera de l l ' u rgen te problema 
della sistemazione t r i b u t a r i a dei comuni e 
delle Provincie : e perciò anzi un mio or-
dine del giorno sollecita dal G-overno la 
p resen taz ione di analogo disegno di legge. 

Se non che l 'urgenza della r i fo rma t r i -
bu ta r i a degli en t i locali ha a v u t o largo ed 
au to revo le esame da pa'rte di molti colleghi; 
nè io vorrei male r ipe tere ciò che essi hanno 
egreg iamente spiegato e mi dor rebbe anche 
d i f a r perdere alla Camera un t empo pre-
zioso. D ' a l t r a p a r t e l 'onorevole ' Sa l and ra 
ha ieri promesso che il suo Governo si oc-
cuperà della g rave quest ione. 

I l mio ordine del giorno p e r t a n t o ri-
mane ; ma r imane giust i f icato , io credo, 
non dalla mia povera paro la , ma dal con-
senso che pa rmi universale in to rno al g r ave 
a rgomen to , consenso che qu ind i spingerà 
il Governo a compiere e f fe t t ivamente al ri-
guardo opera provvida ed i l lumina ta , non 
para l i zza ta dai p receden t i - siano pure poco 
favorevo l i - ai quali l 'onorevole Sa l and ra 
h a ieri accenna to . 

Ma se to rna inut i le che io mi soffermi 
sulla auspica ta r i fo rma, giacché ho la pa-
rola , r i tengo forse oppor tuno , se non neces-
sar io , di af fermare e accen tua re un conce t to 
che ho in t r avedu to nel singolare discorso 
del l 'onorevole Cavagnar i , che mer i t a una 
più ch iara e precisa enunciazione. E per il 
qua l e a p p u n t o ho p r e sen t a to il mio se-
condo ordine del giorno. 

Le mol te ed e loquent i parole che sino a 
ques to p u n t o sono s t a t e d e t t e in ordine al 
bi lancio degli in tern i , sono s t a t e r ivol te a 
i m p o r t a n t i a rgoment i , senza dubbio . Esse 
però, se mi è permessa l 'espressione, hanno 
tocca to più che a l t ro le forme di manife-
stazione esteriore de l l ' a t t i v i t à che an ima 
q u e s t a g rande branca de l l 'Amminis t raz ione 
dello S t a to . Di miei cari amici vicini il 
collega Caccialanza ha t r a t t a t o delle ri-
f o r m e alla legge e le t tora le , a l t r i hanno 
p a r l a t o degli o rd inament i amminis t ra t iv i 
degli ent i locali, l 'onorevole De Cap i t an i 
con geniali e m o d e r n e v e d u t e ha t r a t -
t a t o il p rob lema della beneficenza ; ma 
p a r e a me che non si possa ch iudere la di-
scussione di questo primo ed i m p o r t a n t i s -

simo bilancio dello S t a t o , senza risalire, sia 
pure brevemente , allo spirito che lo deve 
animare , s o p r a t t u t t o in ciò che r i gua rda i l 
r a p p o r t o dei c i t t ad in i f r a loro nelle mani-
fes tazioni sociali delle r i spe t t ive a t t i v i t à ed 
aspirazioni . 

So di toccare un a r g o m e n t o delicato, per 
il quale si v o r r e b b e c e r t a m e n t e più elevata 
pa ro l a ; ma t a lvo l t a anche ai minori può 
essere consent i to di dare il segnale e di ri-
svegliare u n ' a t t e n z i o n e che è o che pare 
sopita. 

I n concreto poi si t r a t t a anche di dare 
sodisfazione ad un g r a n d e numero di cit-
tad in i , ai quali non sarà discaro di sentire 
che nel P a r l a m e n t o vi può essere una pa-
rola f r a n c a e cordiale per t u t t i i d ir i t t i e 
per t u t t i gli interessi, per quan to la moda 
si polarizzi in una no ta direzione preva-
lente . 

L 'onorevo le Cavagnar i accennava alla 
g rave minaccia, che sembra di f fer i ta , ma 
che auguro dissipata , di uno sciopero dei 
ferrovieri , r ivol to ad appoggia re con que-
sto poderoso e v iolento a r g o m e n t o la causa 
delle loro no te e siano pure in p a r t e legit-
t ime aspirazioni. Ma io dico minaccia che 
auguro dissipata, perchè v e r a m e n t e spero 
che in defini t iva, se anche sospinti dal la vi-
sione di un interesse mate r i a le e se anche 
t u r b a t i da una preoccupaz ione che può 
essere di n a t u r a poli t ica, i ferrovier i che 
hanno in mano il più possente s t rumen to 
della v i t a economica del paese, e che ne 
vivono, debbano saper essere a lmeno non 
i pr imi a recare così p r o f o n d a fer i ta all ' in-
teresse di t u t t i . 

Ma l ' ag i taz ione dei ferrovier i , se anche 
è la più paurosa, non è che un episodio. 

Da mesi e mesi o rama i chi ap re un gior-
nale qua lunque deve cons t a t a r e che non 
vi è classe di c i t t ad in i la qua le sia con-
t e n t a e non si t rov i in i s t a to di agitazione, 
qualche vol ta p ro fonda . E sono s o p r a t t u t t o 
i funz ionar i dello S t a to , per il mot ivo so-
s t anz ia lmen te giust if icato, che essi non 
hanno ancora r i sent i ta la nuova va lu ta -
zione che il lavoro è v e n u t o o t t enendo ed 
andrà consolidando sul merca to del mondo, 
perchè così vuole la marc ia o ramai irresi-
stibile della s to r ia . 

Sono i funz ionar i r ivest i t i delle più alte 
ed e le t te funzioni , come i magis t ra t i ed i 
loro col laborator i , post i in condizioni as-
so lu t amen te i n a d e g u a t e ed ingiuste; sono 
gli impiega t i delle g rand i amminis t razioni ; 
sono gli umili agent i della polizia, che sono 
t a n t o più benemeri t i q u a n t o più t r i s te è 


